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Alberto Michelini non vuole lasciare 
il Parlamento europeo: 
anche la promessa di u n assessorato 
non vale il seggio di Strasburgo 

«Deciderò lunedì» ha detto il 
supervotato ex mezzobusto 
M Pri non piace il capolista de 
«Continuerà la politica di Giubilo» 

Fuga dalla lista democristiana 

Monslanw DI Uegto, direttore dtlla Carilas 

non rappresenta 
feattoiiei» 
M Sulla De romana, nono-' 
{fhfe'H t̂entativo di hasctìn-
IÌjCpbilofdte(K)CaracJ; ta- " 
l^rjtvàncora una volta durissi
mi g'u'1'2' dal mondo eccle-

., siate, j n un Intervista cjiejjsci-
r i lunedi suH'Esprisso monsi
gnor Luigi Di Liegro, direttone 
della Caritas diocesana, da 
tempo al centro degli attacchi 
degli integralisti di CI e del Sa
bato, esprime alcuni duri giù-, 
digj sullo Scudocrociato capi
tolino. «Ho incontrato il pro
fessor Garaci una sola volta -
dice il sacerdote parlando del 
neocapollsta - Non ho molivi 
ragionevoli per dichiararmi 
personalmente soddisfatto!. Al 
giudizio su Garaci, Di Liegro 
ne aggiunge un altro com-
plesssivo sullo Scudocrociato, 
che «purtroppo non promette 
cambiamenti di sostanza*. 

Mollo dura e netta l'opinio
ne' del direttore della Caritas 
anche su Vittorio Sbardella, 
leader andreottiano e «padro
ne» della De romana. «11 domi
nio annoso di Andreottl non 
sembra aver fatto crescere uo
mini nuovi, capaci e onesti -
constata 11, sacerdote - Chi è 
cresciuto alla sua ombra e 
uno come Sbardelia, che pe
raltro non è mai stato espres-

I magistrati 
giudicano 
la capitale 
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In pericolo per la De le 80mila preferenze di Alberto 
Michelini. Il supervotato rappresentante dell'italica 
«famiglia» pare ormai intenzionato a rifiutare di en
trare nella lista scudocrociata per il 29 ottobre. An
che perché il suo partito gli avrebbe chiesto di ce
dere la poltrona che occupa al Parlamento europeo. 
Il Pri polemizza con la scelta di Garaci capolista del
la De. Lunedi assemblea delle liste verdi. 

STEFANO DI MICHIL I 

• Alberto Michelini verso il 
! gran rifiuto? Il supervotato 
I consigliere comunale, mem

bro dell'Opus Dei, avrebbe or* 
mai deciso: non sarà nella li
sta De del 29 ottobre. -Non 
posso dire nulla - fa sapere, 
lapidario, l'interessato -. Deci-

I derò lunedi». Ma in casa scu
docrociata molti già danno 
per scontato il suo abbando-

I no. Un abbandono da decine 
e decine di migliaia di prefe
renze (oltre 80mila alle ele
zioni dell'85). che Michelini 
razzola puntuale ad ogni tor
nata elettorale e che l'hanno 

I portato, in pochi anni, oltre 

che al Consiglio comunale, 
anche alla Càmera e al Parla
mento di Strasburgo. E alle ul
time elezioni amministrative, 
con un colpo a sorpresa, su
però anche Nicola Signorello. 
Molte sono le pressioni che in 
queste ore l'ex mezzobusto 
televisivo, l'uomo della «fami* 
glia cuore della società», sta ri
cevendo dal mondo cattolico 
perché accetti di entrare in li
sta, numero due dietro a Enri
co Garaci. Lui per ora scuote 
la testa. Del resto, la De per 
metterlo gli pone pesanti con
dizioni, mentre a Michelini 
brucia ancora la delusione di 

non essere stato indicato, co* 
me capolista, speranza da lui 
coltivata nelle ultime settima* 
ne dopo il ritiro di Scalfaro. 

La candidatura di Michelini' 
dovrebbe essere accompa
gnata da una serie di mano
vre, che prevedono, al primo 
posto, la sua rinuncia al seg-1 

giò all'europarlamento. Ecco 
in dettaglio di cosa si tratta: 
Michelini in lista, con l'assicu
razione, in futuro, di un nuovo 
assessorato del genere •Fami
glia e solidarietà*. In cambio 
dì questo dovrebbe lasciare 
una delle poltrone, appunto 
quella di Strasburgo, dove Io 
sostituirebbe Bruno Lazzaro, 
presidente del Consiglio regio
nale, primo dei non eletti il 18 
giugno scorso nonostante la 
campagna a tappeto in suo 
favore da parte del Movimen
to popolare. Cosi, Sbardella 
sistemerebbe un suo prezioso 
alleato. A sua volta, la poltro
na lasciatra sgombra da Laz
zaro verrebbe assegnata a Ra
niero Benedetto, area sinistra, 
rimasto digiuno dopo il recen
te rimpasto alla Pisana. Tutto 

bene? Per niente. Michelini 
non ha proprio nessuna inten
zione di lasciare il seggio di 
Strasburgo per tornare in 
Campidoglio, con il rischio di 
fare, come gli è successo in 
questi anni, l'eterno consiglie
re più votato ma mai utilizzato 
in giunta. Ora assicura la sua 
risposta, con un comunicato, 
per lunedi. «È vero, Michelini 
ancora non ha accettato - di
ceva ieri pomeriggio l'ex sin
daco Giubilo, segretario della 
De romana -. Ci ha promesso 
che lo fara nelle prossime 
ore». Ma la sensazione è quel
la di un rifiuto. 

Intanto il capolista sociali
sta Franco Carraio (indicato 
in un sondaggio da Epoca co
me il preferito dai romani), è 
tornato a smentire l'ipotesi di 
un «patto scellerato* tra Psi e 
De per eleggerlo comunque 
sindaca Ma la minaccia di 
questo patto pesa ormai tra i 
partiti politici. Il giornale del 
Pri La voce repubblicana fa sa
pere che «noi dì quel patto 
non sappiamo nulla, non ci ri
guarda, né alcunché vorrem

mo sapere». Il partito dell'Ede
ra non mostra neanche nes
sun entusiasmo per il capoli
sta de «a sorpresa*, Garaci, vi
sto come mero continuatore 
delta politica di Giubilo: «Ora 
che la De ha scelto il suo ca
polista si pud ben dire che es
sa ha deciso di non offrire al
l'elettorato una sostanziale di
scontinuità nella sua azione 
rispetto al passato*. In difesa 
del rettore di Tor Vergata so
no scesi ieri in campo alcuni 
de, da Pino Leccisi a Guido 
Bodrato (che comunque ag
giunge: «È vero che si può gui
dare bene una università e 
avere difficoltà nel guidare 
l'amministrazione di una cit
tà*). Dp, in un comunicato, fa 
invece sapere che sono «esau
riti* i tentativi di formazione 
«di un'unica lista alternativa, 
ambientalista e di sinistra*. Per 
i Verdi, dopo le lacerazioni 
dei giorni scorsi, il prossimo 
appuntamento per tentare di 
presentare una lista unitaria 
per il Campidoglio è rinviato a 
un'assemblea di lunedi prossi
mo in un albergo romano. 
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sione del mondo cattolico* 
; Infine uno sferzante parere 
su'tòmùnione é'Htféf&tòfie, 
l'organizzazione •' Integralista 
grande.sponsor della coppia 
Sbardella-Giubilo. «La forza di 
CI è stata quella di essere lega
ta alla giunta capitolina di 
Giubilo. Ma anche il suo limi
te. L'affare delle mense, su cui 
l'ultima giunta è caduta - ri
corda monsignor Di Liegro -
ne è il simbolo. Le opere di 
potere sono ritenute da CI 
strumento necessario per pro
clamare il messaggio cristia
no. Quello di Cristo era di tut-
t'altro tenore». 

Da parte sua, la De di Giubi
lo mostra ancora di non volere 
(né, forse, potere) liberarsi 
dall'invadente presenza cielli-
na. Ieri, piazza Nicosia, sede 
dello Scudocrociato romano, 
ha diffuso i nomi del gruppo 
di persone che stanno lavo
rando al suo programma, 
gruppo capeggiato diretta
mente da Giubiloe: da Garaci. 
E cosi sì scopre che il tema 
«Condizione giovanile, solida
rietà e lavoro» è stato affidato 
per intero alle mani dì Rocco 
Bottiglione, docente universi
tario e filosofo «principe» di CI. 
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Pertini day 
domani 
a Fontana 
di Trevi 

Un concerto, luci laser, un film sulla Resistenza e sbandie
ratoli per festeggiare il compleanno dell'ex presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. Sullo sfondo di piazza Fontana 
di Trevi (un particolare nella foto), l'architetto Cesare 
Esposito ha ideato 1» scenografia della festa che si svolgerà 
domani e che»; nell'Intenzione di Esposito, è dedicala art* 
che ad Enrico Berlinguer e Giovanni XXIII. «come esempio 
alla nazione». 

La notizia del rilascio alla 
società Acqua Marcia della 
concessione edilizia per la 
trasformazione dei cinema 
Adriano in Auditorium, non 
è piaciuta ai lavoratori del 
circuito Mondialcine. Se
condo il consiglio d'azien-

Cinema Adriano 
I lavoratori 
«Stop 
agli affari» 

da, la ventilata iniziativa del commissario Barbato si ridur
rebbe ad una operazione immobiliare a favore dell'Acqua 
Marcia ed equivarrebbe allo smantellamento del circuito. 
Negativo anche il parere dei comunisti, secondo i quali II 
commissario, a 40 giorni dal voto,< è tenuto per legge a limi-
tarsiala ordinaria amministrazione. 

Trombadori 
fonda 
un «gruppo 
di spinta» 

Quercioli 
«Imparzialità Rai 
durante 
le elezioni» 

L'obbiettivo e quello di pre
mere verso il superamento 
della divistone tra Pei e Psi.. 
Il neonato «gruppo di spin
ta. che fa capo «d Antonel
lo Trombadori si propone di 

_ _ _ _ - ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ «dare impulso coerente al-
~ " ™ " ™ " " ^ ™ m ^ ~ m " ™ l'esigenza ormai da nessu
no disconosciuta nel partito che l'alternativa si (ara solo se 
vi sarà convergenza e unità tra Pel e Psi.. Trombadori nega 
comunque di averdato vita ad una corrente organizzata. Il 
gruppo, di cui fanno parte comunisti di lunga data, sarebbe 
nato sulla scia delle dimissioni dal partilo di Antonio Bor-
dierì, responsabile per il turismo del comitato regionale e 
della federazione romana. Bordieri ha chiesto ora l'iscrizio
ne al Psi. 

Elio Quercioli (Bei), questo
re della Camera, In una let
tera al presidente della 
commissione parlamentate 
per la vigilanza Rai, Andrea 
Borri (De), ha chiesto un 

•-. Intervento presso la Rai per-
^ • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ che siano garantite, durante 
la campagna elettorale romana, l'Imparzialità eia comple
tezza dell'informazione. «Per quanto la legge non preveda 
un regolamento specifico nel corso di consultazioni ammi
nistrative - scrive Quercioli - non appare né inutile né inop
portuno un intervento per sollecitare l'azienda a tenere sin 
da ora un comportamento che sfa coerente con quanto ab
biamo indicato nel recente documento sugli indirizzi*. 

Paura e Ingorgo Quattro colpi sordi e alle 17 
a Via Veneto d! ieri scoppiali panico iti 
,« via «enei» vja.Veneto. Memori dell'ai-: 
Ma SOnO SOIO tentato al Calè de Paris, I 
mnrtarotti passanti fuggono da tutte le 
IllUIiarcill p?! t i a t t r a v e r s a r i ( i 0 |a s t ra. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da. Frenate brusche, sei au-
™ " " ^ ^ m m to si scontrano in un tampo
namento a catena, mentre due vigili urbani, armi in pugno 
si avventano su un uomo, che sembra il responsabile. Fran
co Aglitti, 42 anni, viene bloccato, ma quelli che sembrava
no colpì di pistola risultano essere semplici mortaretti di ca
podanno, i «raudì», L'uomo ha detto di averli lanciati «a sco
po di prova., senza aggiungere altro, ma nel suo furgone 
sono stati trovate decine di «botti». Intanto, un ingorgo ha 
tenuto prigionieri per più di un'ora via Veneto e il Muro 
Torto. 
Il Colosseo 
crolla? 
Peri vigili 
tutto ok 

Una segnalazione preoccu
pata ai vigili del fuoco, la 
scorsa notte, ha messo in al
larme i vigili del fuoco: un 
avvocato al telefono indica
va un punto del Colosseo 
dove aveva notato delle cre-

• pe profonde, «che prima 
non c'erano». I vigili sono subito accorsi al capezzale della 
storica arena. L'ingegner Massimo Ricci è salito con un'au^ 
toscala a 30 metri di altezza per verificare eventuali lesioni, 
ma il responso è stato negativo. Il Colosseo, nonostante l'e
tà, è ancora ben saldo al suo posto. Secondo i vigili, non 
c'è nessun pericolo di cedimenti o crolli. 

MARINA MASTROLUCA 

Uno Zucchero 
a «zollette» 

al Foro Boario 
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